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trattarsi di un problema modesto; tuttavia, se 
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nostre facoltà mentali e, soprattutto, se si 

riesce a risolverlo da soli, si scoprirà l’ansia 
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I problemi hanno sempre avuto un ruolo centrale 

nell’attività matematica come guida negli orienta-

menti della ricerca, ma anche come metodo 

d’insegnamento. 

Poiché un problema pone una questione la cui so-

luzione non è facilmente raggiungibile, esso rap-

presenta per il bambino una sfida intellettuale che 

solleva il suo interesse e lo spinge alla ricerca e 

all’azione, contribuendo a rendere la matematica 

attraente e fonte di soddisfazione. 

L’attività di risoluzione di problemi nella matema-

tica elementare risulta didatticamente efficace per-

ché attiva ciò che la psicologia della Gestalt ha 

chiamato “pensiero produttivo” e rende possibile 

superare i “blocchi mentali”. Risolvere un proble-

ma, come ha ricordato George Polya, avvicina il 

bambino alla gioia della scoperta in matematica e 

alla potenza intellettuale di questa disciplina.  

Nella prassi didattica, la scelta del problema ap-

propriato, basata sull’analisi dei concetti matema-

tici soggiacenti, è fondamentale quanto la modali-

tà di presentazione della questione da risolvere e 

la conduzione della discussione su strategie di so-

luzione, fonti dell’errore e metodi di verifica. 

Nell’educazione matematica non è da sottovaluta-

re l’importanza della motivazione e la necessità di 

un coinvolgimento attivo e globale del bambino, 

che faccia leva sulla forza della mimesís. I conte-

nuti matematici sono appresi in modo più profon-

do se, oltre a sollecitare le capacità logico-

razionali, si sfrutta il dinamismo interno dei bam-

bini e si consente loro di immedesimarsi nelle si-

tuazioni da esplorare e conoscere. 

Il problema quindi, se scelto e presentato con cura, 

si configura come il mezzo per eccellenza per 

l’acquisizione, l’arricchimento e il rinforzo delle 

conoscenze matematiche. 

 IL PROGETTO IN AZIONE:   La matematica a scuola attraverso i 

problemi 

FINALITA’ DEL PROGETTO 

 Potenziare la capacità di risolvere i problemi ap-

plicando le idee sulla risoluzione di problemi ela-

borate da George Polya. 

 Sviluppare la capacità di analizzare situazioni 

problematiche di vario tipo, tradurle in termini 

matematici e spiegare il procedimento seguito 

mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo 

sia sui risultati. 

 Stimolare nel bambino la ricerca di soluzioni e di 

strategie di soluzione attraverso la proposta di 

problemi interessanti. 

 Avvicinare ed appassionare i bambini alla mate-

matica attraverso la risoluzione di problemi.  

La didattica per problemi è efficace per suscitare 

l’interesse per la matematica e contribuire al raffor-

zamento di una rete di nessi logici tra le conoscenze 

matematiche possedute. Il risolvere problemi «offre 

occasioni per acquisire nuovi concetti e abilità, per 

arricchire il significato di concetti già appresi e per 

verificare l’operatività degli apprendimenti realizza-

ti in precedenza» (Indicazioni per il curricolo 2007).  

 

Il filo conduttore dell’intero progetto didattico, im-

plementato in una classe quarta di scuola primaria, è 

stata una corrispondenza epistolare con il matemati-

co George Polya e un viaggio articolato in tappe a 

cui i bambini della classe sono stati invitati a parte-

cipare. Attraverso le lettere del matematico, i bam-

bini sono stati posti di volta in volta di fronte a pro-

blemi e situazioni diverse da affrontare e risolvere. 

LE UNITA’ DIDATTICHE 

UD 1: Qual è il problema? 

Risoluzione di problemi 

 

UD 2: Misurare, calcolare… Che problema!  

Problemi sulla geometria e misura 


